
Art. 3.2.3. - C - Aree di completamento. 

1) Oggetto dell'area: 
parti del territorio parzialmente edificate, inserite o in frangia agli insediamenti esistenti, 
dotate di opere di urbanizzazione o con previsione di loro realizzazione. 

2) Destinazioni d'uso proprie o ammesse: 
- destinazioni proprie: le residenze e le relative pertinenze funzionali (autorimesse, 

depositi per attrezzi agricoli da giardinaggio, laboratori di casa ecc.), i servizi sociali, 
le attività culturali e sociali, il commercio al dettaglio, gli esercizi pubblici, gli studi 
professionali, le attrezzature turistiche e ricettive; 

- destinazioni ammesse: artigianato di servizio non nocivo né molesto che si possa 
svolgere agevolmente anche in unità immobiliari di carattere ed uso residenziale e 
che non comporti occupazione di aree esterne con depositi di materiale e prodotti. 

3) Tipi di intervento: 
- completamento (art. 2.2.2.) con nuova costruzione di fabbricati a destinazione 

residenziale (NCr art. 2.1.8. lett. a) e successivamente tutti quelli ammessi nei tessuti 
edilizi saturi (art. 3.2.2.) nel rispetto dei parametri di cui al successivo p.to 5); 

- nuova costruzione di fabbricati accessori per la residenza art. 2.1.8. lett. e). 

4) Modalità di intervento: 
"Permesso di costruire" o "Denuncia di inizio attività" (O.I.A.) secondo i disposti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. ''T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia Edilizia" e delle leggi regionali in materia; 
nelle aree C l'Amministrazione Comunale in funzione della parziale urbanizzazione 
dell'area potrà richiedere stipula di una convenzione per la realizzazione delle opere 
di urbanizzazione mancanti ai sensi dell'art. 49, 5° comma della LR 56/77 es. m. e i.; 
detta convenzione è obbligatoria per le aree "C13, C17, C21, C33, C36, C38, C43, 
C45". 

5) Parametri: 

- lf: indice di densità fondiaria massima 

- Re: rapporto di copertura massimo 

- H : altezza massima fuori terra 

- Df: visuale libera minima 

- Dc: distanza minima dai confini 

nel rispetto dei parametri stabiliti 
nella tabella al termine del presente 
articolo 

30% 

10,00 ml. 

10.00ml. 

5,00 ml. o inferiore mediante 
accordo fra le parti confinanti 
che risulti da apposito atto registrato 
e trascritto; 
sono fatte salve le disposizioni di cui 
all'art. 2.1.8. lett. e) 
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- Ds: distanza minima dalle strade esistenti 

- Np: numero massimo di piani fuori terra 

- parcheggi di uso privato 

- parcheggi da attrezzare ad uso pubblico 
debitamente prescritto nel permesso di 
costruire 

vedere Tab. A art. 3.1.3. 
o eventuali definizioni topografiche 
sul PRGC 

3 (compresa l'eventuale mansarda) 

1,00 mq/10 mc. 

= 2,50 mq/90 mc. (1) 

(1) Nel caso in cui l'Amministrazione Comunale ritenesse non conveniente 
l'acquisizione ad uso pubblico delle aree di cui al presente punto, o perché di troppo 
modeste dimensioni per essere efficacemente utilizzate, o perché non 
opportunamente ubicate, tale attrezzatura può essere sostituita da un contributo in 
denaro pari al costo delle aree determinato con i criteri di cui all'art. 57 bis, 1 ° e 2° 
comma, della legge 359/92 e da quello di urbanizzazione a parcheggio calcolato con 
stima dell'Ufficio Tecnico Comunale. Il contributo in denaro di cui sopra dovrà 
essere destinato ad opere di urbanizzazione per viabilità e parcheggi pubblici. 

6) Disposizioni speciali: 
Per gli interventi su edifici compresi all'interno di una fascia di profondità pari a ml. 
50,00 intorno ad aree di Prgc classificate "NA - Nuclei antichi" è obbligatorio uno 
stretto riferimento con l'edilizia storica per quanto attiene a: 

- taglio e materiali relativi alle aperture esterne (serramenti in legno, oscuramento con 
persiane o antoni in legno con disegno tradizionale); 
materiali di copertura (lastre in pietra tradizionale, in pietra di altro tipo, in cemento 
liscio, tutti di colore grigio); 
intonaci e tinteggiature esterne (esclusi tutti i tipi di rivestimento esterno tranne quelli 
in legno o pietra purché si attengano ai caratteri stilistici dell'architettura dei luoghi). 

7) Nota finale: 
si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1.; 
il rilascio del provvedimento abilitativi all'esecuzione degli interventi C22, C45, C56, 
C58 è subordinato alla verifica di effettiva assenza di incompatibilità per questioni di 
nocività o molestia ovvero di accostamento critico sotto il profilo acustico determinato 
dalla attività in atto nelle adiacenti aree produttive; 
il rilascio dei provvedimenti abilitativi all'esecuzione degli interventi C16, C17, C18, è 
subordinato alla concomitante realizzazione del collettore fognario a servizio della 
zona. Inoltre l'edificazione del lotto C18 dovrà prioritariamente riguardare il recupero 
del preesistente fabbricato insistente sull'area. 

8) Perequazione diritti edificatori: 
nelle aree di cui al presente articolo è consentito un incremento dell'indice edificatorio, 
anche oltre il volume massimo edificabile di cui al precedente p.to 5), nei casi e alle 
condizioni sottoelencati: 
L'indice fondiario (lf) può essere incrementato di O, 1 O mc/mq. in ragione della cessione di 
aree destinate dal P.R.G.C. ad usi pubblici non ricadenti nel perimetro dell'area di 
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intervento, in questo caso valgono le seguenti condizioni: 
- alle aree di uso pubblico è attribuito un indice edificatorio teorico di O, 10 mc/mq. (v. 

precedente Art. 3.1.1. presenti N.A.); 
- l'utilizzazione di tale indice è subordinata al trasferimento delle corrispondenti aree di 

uso pubblico al Comune; 
- per l'applicazione del regime perequativo è obbligatoria la sottoscrizione di una 

specifica convenzione da approvarsi da parte del Consiglio Comunale. 
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